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23/10/2011 FESTA DI SAN SULPIZIO MARTIRE (Sagra)     

Carissimi, 
prendere tra le mani un documento vecchio di 350 anni e vederci 
scritto sopra domenica 23 ottobre 1661, mette una certa emozio-
ne. Quel giorno a Maleo successe qualcosa di veramente speciale 
se fu chiesto ad un notaio di redigere una descrizione puntuale di 
quanto era accaduto. Non viene detto da dove o chi le ha donate, 
ma quello che è certo è che l’arrivo quel giorno delle reliquie di 
S. Sulpizio fu accompagnato da solenni celebrazioni che coinvol-
sero il clero locale e tutto il paese. L’arciprete coadiuvato dai 
canonici, in abiti solenni, dopo aver compiuto la debita ricogni-
zione delle reliquie e dell’urna preziosa che le conteneva ed aver-
le portate in processione con grande concorso di popolo, le collo-
cava nel luogo appositamente preparato dietro l’altare. Difficile 
non pensare che quando si rese opportuno ricollocare la festa del 
paese per eccellenza, ossia la sagra, in una data opportuna per 
attendere il ritorno dei malerini che stagionalmente partivano in 
cerca di lavoro, la scelta sia caduta non casualmente sulla quarta 
domenica di ottobre in occasione della festa di S. Sulpizio marti-
re, o meglio dell’arrivo delle sue reliquie qui a Maleo. Di fronte 
ad una tradizione lunga ormai secoli e ripetuta fedelmente ogni 
anno, ritroviamo più facilmente la giusta proporzione di noi stes-
si, ma sopratutto dei problemi che la chiesa in ogni epoca deve 
affrontare. Proviamo a pensare cosa è successo in questi 
trecentocinquant’anni, dalla rivoluzione francese, alle guerre 
d’indipendenza, dalle ruberie di Napoleone ed il suo esercito ai 
moti anticlericali di fine ottocento, ai regimi totalitari del nove-
cento; dai due ultimi conflitti mondiali alla crisi spirituale e mo-
rale dei nostri giorni. Quanti uomini che credevano di cambiare il 
corso della storia sono passati... quanti potenti sono caduti: noi 
oggi siamo ancora qui a compiete un gesto antico, ma capace di 
rinsaldare la nostra identità, la nostra appartenenza, una fede 
che ancora non è scomparsa e una comunità civile che continua a 
vive un profondo legame con le nostre radici cristiane e la vita 
della comunità religiosa. La sagra di Maleo se per un verso ci 
rimanda alla testimonianza del martire Sulpizio, dall’altra ci ri-
corda una comunità che desidera riunirsi tutta quanta insieme. E’ 
commovente pensare che i nostri padri ad un certo punto non se 
la sono sentita di far festa senza quei cari che il lavoro strappava 
per diversi mesi all’anno dalle loro famiglie. Come a dire che la 
vera festa, l’anima di ogni festa, era proprio il potersi ritrovare 
insieme. Mi auguro che dopo tanti anni ed ancora per molti que-
sto possa essere il motivo più bello nella nostra gioia: quello di 
essere una comunità solidale ed unita.         Il vostro Parroco 

Accorrete tutti alla Pesca di beneficenza! Apertura sabato, domenica, lunedì … ricchi premi! Ingresso dall’oratorio… 



Per la S. Messa solenne della 

nostra sagra abbiamo invitato 

quest’anno mons. Paolo mons. Paolo mons. Paolo mons. Paolo 

MagnaniMagnaniMagnaniMagnani. E’ l’occasione 

per la nostra Comunità di 

rincontrare un vescovo che 

per diversi anni ha guidato la 

Chiesa di Lodi. Mons. Magnani 

è nato a Pieve Porto Morone, 

in diocesi di Pavia, il 31 di-

cembre 1926 ed è stato ordi-

nato presbitero il 29 giugno 

1951. Eletto alla sede vescovi-

le di Lodi il 27 luglio 1977, 

venne consacrato vescovo il 

10 settembre 1977 dai cardi-

nali Antonio Poma ed Ernesto 

Civardi e del vescovo Antonio 

Angioni. Ha retto con saggez-

za la nostra diocesi per 11 an-

ni circa concludendo il suo 

mandato con la celebrazione 

del XIII sinodo diocesano. Tra-

sferito a Treviso il 19 novem-

bre 1988, ha dato nuova con-

figurazione ai vicariati della 

diocesi, ha promosso le voca-

zioni sacerdotali e religiose e 

ha indetto nel 1998 il XIV si-

nodo della Chiesa trevigiana. 

È divenuto vescovo emerito il 

18 gennaio 2004 e continua a 

risiedere nella diocesi di Trevi-

La Parrocchia di Maleo è 
finalmente anche su 
internet... 
Stare al passo con i tempi oggi significa, tra le alte cose, non mancare 
all’appuntamento con le possibilità di utilizzare i canali di comunicazione of-
ferti dalla più moderna tecnologia informatica. Le giovani generazioni sono 
certamente le più sensibili a questi canali e a questi linguaggi. Per questo mo-
tivo già dai primi mesi dal mio arrivo, grazie all’intraprendenza di qualche 
giovane si è aperto uno spazio specifico sul social network “facebook” che a 
tutt’oggi conta più di sessanta iscritti. Tutte le iniziative che riguardano le 
classi delle superiori ed il gruppo giovani vengono puntualmente recapitate e 
sollecitate. Dopo un po’ di attesa, finalmente grazie alla disponibilità di due 
giovani papà Fabio Boffino e Carlo Marzi si è realizzato anche il mio deside-
rio di aprire un sito vero e proprio dedicato alla nostra Parrocchia attraverso 
cui diffondere alcune informazioni sulla nostra comunità ed i diversi appunta-
menti programmati. Siamo tutti d’accordo che il mondo virtuale non può e 
non deve sostituire quello reale e che le giovani generazioni debbono essere 
educate a 
farne buon 
uso evitando 
gli eccessi. 
Tuttavia gli 
strumenti 
che sono 
messi a no-
stra disposi-
zione se usa-
ti con crite-
rio e per ciò 
che essi pos-
sono real-
mente dare 
diventano 
una grande 
opportunità. 
Demonizza-
re a prescin-
dere questi 
strumenti è a 
mio avviso 
sbagliato. 
Tante perso-
ne infatti 
proprio in 
quella fascia 
d’età che 
meno frequenta la parrocchia, ma che abitualmente naviga in internet, potrà 
ora trovare la Parrocchia anche lì e la Comunità attraverso questo “luogo” a-
vrà la possibilità di mostrarsi, proporsi ed in qualche modo “incontrare” i ci-
bernauti auspicando che a questo contatto virtuale possa seguire un incontro 
reale ed avviare un percorso di riavvicinamento alla Parrocchia stessa. Vorrei 
allora ringraziare di vero cuore chi ha realizzato il sito e si occuperà ora di 
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INTENZIONI S. MESSE 
2012… 
 

Da martedì  25 ottobre inizierà la raccolta delle intenzioni 
per le le Sante Messe che celebreremo nel 2012. Prima di 
indicare alcune regole necessarie per dare a tutti la possibi-
lità di ricordare i propri cari ed offrire in loro suffragio il 
sacrificio eucaristico, vorrei ribadire alcune convinzioni di 
fondo. 
Intanto tengo a ricordare il valore racchiuso in questa tra-
dizione che dobbiamo custodire e tramandare anche alle 
nuove generazioni. Se c’è qualcosa infatti che possiamo 
fare ancora per i nostri cari è pregare per loro nella speran-
za che se non hanno ancora compiuto il cammino di purifi-
cazione necessario per contemplare il volto di Dio, possa-
no per i meriti dei Santi e per il sacrificio di Cristo che si 
attualizza nel Sacramento 
dell’altare, raggiungere presto la 
pienezza della pace. Pregare per i 
morti ed offrire una S. Messa per 
loro esprime la fede nella resurre-
zione ed il mistero di quella comu-
nione spirituale che ci lega ai nostri 
cari defunti. 
Non posso dunque che incoraggia-
re questa pratica anche se è mio 
dovere educare i fedeli a viverla in 
un ottica di fede matura ed autenti-
ca. 
In questo senso ricordo intanto che 
la S. Messa non si compra, non la 
si paga e non ha un prezzo. Chie-
dere al sacerdote quanto costa la 
Messa è davvero un’espressione 
impropria e di cattivo gusto. Se la 
diocesi indica una offerta di 10€ ad 
intenzione è solamente, vista 
l’estrema modestia della cifra, per 
evitare confusione, abusi, richieste 
esagerate ed evitare qualsiasi forma di mercimonio delle 
cose sacre. La stessa ragione sta alla base della regolamen-
tazione delle S. Messe plurintenzionali che possono essere 
celebrate solo chiedendo il permesso all’ordinario diocesa-
no, per non più di due giorni la settimana e mai nei giorni 
festivi. 
Qualcuno potrebbe dire: “Ma se le cose stanno così, per-
chè si chiede un’offerta?”. Il motivo è legato al bisogno di 
educare i fedeli a sovvenire alle necessità della Chiesa e al 
mantenimento dei sacerdoti. 
Ricordo che ogni sacerdote può trattenere solo 10€ al gior-
no delle offerte percepite per l’intenzione delle S. Messe 
celebrate. Per le altre Messe (anche tre al giorno) il sacer-
dote non trattiene nulla per sè, dando una parte dell’offerta 
alla Curia per le necessità della diocesi e lasciando l’altra 
nelle casse parrocchiali. 
Tutto ciò che viene dato in più rispetto all’offerta mini-
ma rimane rigorosamente alla Parrocchia. Indicando 
l’offerta di 10€ s’intende invitare i fedeli a prendere co-
scienza dei bisogni della comunità a cui appartengono e 
cogliere l’occasione della raccolta delle intenzioni per fare 
una offerta annuale significativa alla Parrocchia. Devo dire 

che in questi anni sta diventando una voce del bilancio 
sempre più significativa quella delle offerte lasciate in ag-
giunta alla quota minima indicata. 
L’intenzione si concretizza in un ricordo specifico del no-
me del defunto o dei defunti (ma si potrebbe anche indica-
re un’intenzione per i bisogni dei viventi) nel momento 
della preghiera eucaristica. Il sacerdote generalmente dirà 
solo il nome dato che sulla Fiaccola sono già ben indicate 
le intenzioni con nomi e cognomi. 
L’intenzione non rende la Messa di proprietà di chi ha 
fatto un’offerta indicando un’intenzione, per cui la Mes-
sa resta di tutti così come ciascuno può ricordare i suoi cari 
e pregare per le proprie necessità, anche senza una inten-
zione specifica, in tutte le S. Messe. 
Anche sul giorno occorre forse più libertà interiore. E’ 
chiaro che, potendo scegliere, è bello ricordare i propri cari 
in una data particolarmente significativa come il comple-

anno, l’onomastico, l’anniversario 
della morte, ma purtroppo le perso-
ne da ricordare sono tante e non 
sempre si troverà la Messa libera 
dall’intenzione nel giorno deside-
rato. 
Alla fine quello che conta è tenere 
vivo in modo cristiano il ricordo 
dei morti e pregare per loro colti-
vando la speranza di poterli un 
giorno rivedere e godere per sem-
pre di quella gioia che Dio solo 
saprà regalarci. 
 

ECCO ALLORA ALCUNE RE-
GOLE SPICCE: 
Gli unici giorni in cui si potranno 
celebrare Messe plurintenzionali 
sono il mercoledì e il venerdì. Per 
gli altri giorni si raccoglierà una 
sola intenzione per Messa. Come 
intenzione singola non s’intende il 
ricordare per forza un solo defunto, 
ma che l’intenzione sia di un solo 

offerente che può essere riservata indifferentemente per 
uno o più defunti della sua famiglia. 

La Messa delle 11.00 della domenica avrà come intenzione 
quella “pro populo” (per il popolo). Si potranno ricordare 
solo alcuni nomi in caso di S. Messe in cui associazioni o 
gruppi classe presenti ricordano i membri o i compagni 
defunti. 

Ogni famiglia potrà chiedere fino a 8 intenzioni di cui 4 
al massimo singole e 4 da applicare nelle Messe plu-
rintenzionali. Da marzo 2012 si potrà indicare altre in-
tenzioni aggiuntive in base alle disponibilità rimaste. 
Questa limitazione è necessaria per dare a più persone la 
possibilità di ricordare i propri cari e di avere anche la 
disponibilità di intenzioni singole. 

Per lo stesso motivo solo due delle 4 S. Messe con inten-
zione singola potranno essere festive (sabato sera, do-
menica e festività). Evidentemente tutti preferiscono il 
sabato sera e la domenica, ma appunto per questo biso-
gna fare in modo di accontentare un po’ tutti. Se un offe-
rente pretende di ricordare i suoi morti nelle Messe festi-
ve per svariati motivi è evidente che accontenterei ben 
poche persone visto che le domeniche sono più o meno 



CALENDARIO  
LITURGICO  

Lunedì 24/10: 
Ore 9.00: S. Messa presso la RSA Trabattoni (def. Dolfini Gio-
vanni Battista, Maria e Domenico). 
Ore 10.30: Ufficio di Sagra in suffragio di tutti i defunti della 
Parrocchia. Presiede la concelebrazione don Cesare Paladini. 
Ore 18.00: Recita del Vespro presso il coro. 
Martedì 25/10 
Ore 9.00: S. Messa presso la chiesa parrocchiale (def. Cogrossi 
Attilio). 
Ore 18.00: Recita del Vespro presso il coro. 
Mercoledì 26/10 
Ore 17.30: S. Messa plurintenzionale presso la chiesa parroc-
chiale (def. Rapazzini Stefania; Franco, Antonio, Fiorenzo e 
Giuseppe; Visigalli Luca e Castioni Paolo; def. Clesse del ‘49). 
Ore 20.45: S. Messa presso la tensostruttura sportiva in via Pa-
pa Giovanni XXIII per l’inaugurazione (def. Bonvini Rosa). 
Giovedì 27/10 
Ore 9.00: S. Messa presso la RSA Corazza (def. Galloni Giu-
lio). 
Ore 18.00: Recita del Vespro presso il coro. 
Venerdì 28/10: Ss. Simone e Giuda Apostoli (festa). 
Ore 8.30: Recita delle Lodi presso il coro. 
Ore 17.30: S. Messa plurintenzionale presso la chiesa parroc-
chiale (def. Bergamaschi Giuseppe, Albina e fam.; Lazzari Giu-
seppe; Grossi Angelo; Bignami Emanuele). 
Sabato 29/10 
Ore 9.00: S. Messa presso la chiesa parrocchiale (def. Bonvini 
Rosa). 
Dalle ore 10.00 alle 11.30: confessioni. 
Ore 18.00: S. Messa festiva(def. Carini Augusto) 
Domenica 30/10: XXXI Domenica del Tempo Ordi-
nario. 
Ore 8.00: S. Messa (def. Mola Enrico). 
Ore 11.00: S. Messa con presentazione alla Comunità dei 
ragazzi/e che celebreranno la 1^ confessione. Ricordo particola-
re per i 46enni. (pro populo).  
Ore 15.00: Assemblea Parrocchiale 
Ore 17.00: S. Messa (def. Rossetti Giuseppe). 

Assemblea parroc-
chiale: 
La parrocchia ha una sua organizzazione anche parte-
cipativa. Il consiglio per gli affari economici e quello 
pastorale sono organismi detti di “comunione” pro-
prio perché esprimono la collaborazione di tutti con il 
parroco nelle scelte e nella gestione della vita della 
comunità. Anche coloro che sono impegnati in parroc-
chia nei diversi gruppi hanno già avuto occasione di 
conoscere gli obiettivi che intendiamo proporci per 
quest’anno. E’ tuttavia utile ed importante offrire a 
tutti i fedeli indistintamente l’opportunità di conosce-
re l’indirizzo che s’intende intraprendere ed offrire 
eventualmente alcuni suggerimenti ed attenzioni. Per 
questo motivo domenica prossima 30 ottobre alle ore 
15.00 si terrà in chiesa l’ASSEMBLEA PARROCCHA-

LE ULTIME LIRE ALLA PARROC-
CHIA… 

A febbraio 2012 le lire saranno dichiarate definitivamente 
fuori corso, ciò significa che da quel momento avranno solo 
un valore “storico”, affettivo e per i collezionisti, ma non 
potranno più essere cambiate con un controvalore in euro. 

Sono dunque questi gli ultimi mesi rimasti disponibili per poterle cambiare presso le 
filiali della Banca d’Italia. Abbiamo dunque pensato di chiedere a chiunque in questi 
ultimi tempi facendo pulizie o aprendo per sbaglio qualche cassetto ha scoperto di avere 
ancora qualche lira in giro per casa, di offrirle alla Parrocchia per i diversi lavori che 
abbiamo in animo di realizzare. Sarà più facile e conveniente provvedere al cambio 
finché siamo ancora in tempo. Chi dunque vuole consegnare le lire sia in moneta che in 
banconote potrà farlo direttamente al Parroco o fare riferimento all’apposita cassetta in 
chiesa. Vi chiediamo solo la cortesia di non mescolarle con le altre offerte. 

Benedizioni famiglie: Il Parroco questa settimana passerà in via Trieste. 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA:  
Lunedì 24 ottobre: ore 10.30 S. Messa in suffragio dei defunti 
di tutta la Parrocchia. Ore 21.00 conferenza tenuta dal prof. 
Manfredi su S. Sulpizio ed i martiri della Legione Tebea. 
Martedì 25 ottobre: ore 20.45 S. Rosario in chiesa parrocchia-
le. 
Mercoledì 26 ottobre: ore 20.45 S. Messa di inaugurazione 
presso la tensostruttura sportiva di via Papa Giovanni XXIII. 
Giovedì 27 ottobre: ore 20.45 S. Rosario in chiesa parrocchia-
le. 
Venerdì 28 ottobre: ore 20.45 Gruppo di Ascolto della Parola. 
Domenica 30 ottobre: ore 9.50 incontro con i genitori dei ra-

Numeri telefonici per contattare il Parroco: Casa 0377-58138 Cell. 392-9674377 

GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA: 
Intendiamo riavviare questa iniziativa che consiste nel con-
frontarsi insieme a partire da una pagina della Scrittura. Il 
primo di questi incontri si terrà presso l’abitazione di Luciano 
Severgnini, via Roma, n°17, venerdì 28 ottobre alle ore 
20.45. Proviamo a vincere inutili ritrosie e a partecipare ad un 
incontro da cui usciremo certamente arricchiti. 

I BISCOTTI DI S. SULPIZIO… 
Un nuovo dolce per la nostra sagra dai 

sapori autunnali. Un biscotto originale 

per ricordare i 350 anni dall’arrivo del-

le reliquie di S, Sulpizio. Accorrete tutti ad accaparrar-

vi i primi “Biscotti di S. Sulpizio”, una delizia con fari-

na di castagne e gocce di cioccolato. Il banchetto sarà 

PESCA DI BENEFICENZA: 
Apertura da venerdì 21 ottobre per tutti i giorni della sagra. 
Salone seminterrato della Casa parrocchiale con ingresso 
dall’oratorio. Passate con i vostri amici e parenti, rimarrete 
soddisfatti …  


